
Eventi collaterali 

Giovedì 22 febbraio 2024, ore 17,30  
Spazio Viterbi  
Presentazione del volume di EGIDIO CAROLI, Echi di una 
storia lontana. Le vicende dei Caroli bergamaschi, Bergamo, 
Corponove, 2023; dialoga con l’autore Marco Carobbio. 

Giovedì 21marzo 2024, ore 18,00 
Biblioteca del Seminario Vescovile 
Presentazione del volume di CESARE G. FENILI, Al servizio 
dell’infanzia fragile. L’Istituto Angelo Custode di Predore 1961-
2013, Bergamo, Archivio Bergamasco-Fondazione Angelo 
Custode, 2023; dialoga con l’autore monsignor Goffredo 
Zanchi. In collaborazione con la Biblioteca del Seminario e 
l’Archivio Storico Diocesano. 

Sostengono le attività di Archivio Bergamasco 

seguici su   Archivio Bergamasco. Centro studi e ricerche 

YouTube 

NOVECENTO BERGAMASCO 

Bergamo, Largo Porta Nuova, dicembre 1973 
per gentile concessione de «L’Eco di Bergamo – Storylab» 

FONTI E TEMI  
DI STORIA LOCALE 

Ciclo di seminari 2024 

XXVI EDIZIONE 

Bergamo, Spazio Viterbi 
Palazzo della Provincia, via Tasso 8 

Per informazioni info@archiviobergamasco.it 
oppure telefonare al 335.6718448 

La segreteria del Centro studi e ricerche Archivio Bergamasco 
è aperta tutti i martedì dalle ore 10.30 alle 12.30 

presso il Palazzo della Provincia, Via Tasso 8 

Giovedì 18 aprile 2024, ore 18,00  
Biblioteca Civica Angelo Mai 
Presentazione del volume di ELLA BERNADETTE NAGY, Le 
Tiranas, boleras, seguidillas per voce e chitarra. Musica 
spagnola in una raccolta bergamasca di Johann Simon Mayr, 
Bergamo, Archivio Bergamasco, 2023; dialoga con 
l’autrice Marcello Eynard. Nel corso della presentazione 
Ella Nagy alla chitarra e il soprano Maria Clara Maiztegu 
presenteranno alcuni brani per chitarra e voce tratti dal 
manoscritto di Johann Simon Mayr. In collaborazione 

con la Biblioteca Civica Ange lo Mai e Archivi Storici.
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Giovedì 25 gennaio 2024, ore 17,30  

   

Giovedì 8 febbraio 2024, ore 17,30 
GIAMPIERO VALOTI, L’altro Crespi.  

La filatura di cotone di Benigno Crespi a Nembro. 
Coordina Cesare G. Fenili 
Benigno Crespi (1848 - 1910), spesso confuso con 
il fratello Cristoforo Benigno di Capriate d’Adda, 
fu imprenditore illuminato e lungimirante, 
promotore di iniziative industriali ed editoriali di 
grande rilievo economico e sociale. Nel 1878 fondò 
a Nembro una filatura di cotone – uno 
stabilimento definito «uno dei più grandiosi e 
completi» per quei tempi – e creò nei pressi della 
fabbrica un quartiere operaio ben organizzato, 
dotato anche di un convitto per le operaie 
forestiere e, al centro del paese, un grande e 
moderno asilo infantile, tuttora esistente, vero fiore 
all’occhiello per la comunità nembrese.  

Giovedì 7 marzo 2024, ore 17,30 
BERNARDINO PASINELLI, Questionario sui Comuni 

bergamaschi del Governo Militare Alleato, 30 aprile 1945. 
Coordina Alessandro A. Persico 
Presentazione di una fonte ignota sulla provincia di 
Bergamo all'indomani della Liberazione: una radiografia 

della situazione politica, socio-economica e alimentare di 
ogni Comune bergamasco in un dettagliato questionario 
di ventitré domande sull'amministrazione comunale, il 
Cln, le formazioni locali dei partigiani, la popolazione, gli 
sfollati, i disoccupati, le scuole, i danni bellici e la presenza 
di mine e bombe, i servizi sanitari e assistenziali, i servizi e 
lavori pubblici, i servizi di polizia, il numero di detenuti e 
di tessere annonarie, l'industria, i mulini, i trasporti, le 
banche, i risparmi, la diffusione dei giornali, l'energia e le 
comunicazioni. 

Giovedì 11 aprile 2024, ore 17,30 
MARCO ROTA, “Pausa Pranzo”. L’alimentazione  
dei lavoratori industriali in Lombardia, 1950-1980. Coordina 
Giampiero Valoti 
Tra i vari indicatori utilizzati per analizzare la “grande 
trasformazione” della società italiana dopo il secondo 
conflitto mondiale, il cibo è sicuramente uno dei più 
interessanti e significativi. Durante il miracolo economico, 
i consumi alimentari dei lavoratori assumono una 
profonda valenza politica, sociale e culturale, mentre la 
diffusione delle mense nel panorama industriale 
rappresenta l’esito di un processo che coinvolge numerosi 
attori: direzioni aziendali, maestranze, sindacati, medici e 
settore della ristorazione professionale. 

Giovedì 9 maggio 2024, ore 17,30 
GIANLUIGI DELLA VALENTINA, Le domeniche a piedi. Dalla 
casa popolare alla villetta a schiera.
Coordina Barbara Cattaneo 
Dal dopoguerra all’inizio degli anni Settanta, dieci 
milioni di italiani si spostarono da una regione 
all’altra. La domanda di abitazioni dignitose, la 
costruzione di quartieri periferici e case popolari 
impegnarono l’urbanistica e la politica fino al 
grande sciopero per la casa del 1969. La prima crisi 
petrolifera, nel 1973, accompagnata dalle domeniche 
a piedi, introdusse un elemento nuovo 
nell’opinione pubblica: il tema dell’ambientalismo. 

Prese forma un progressivo riavvicinamento alla 
natura, ci si rimise in sella a bici sino ad allora 
sinonimo di miseria. Gli architetti si industriarono a 
disegnare villette a schiera e le città cominciarono a 
perdere abitanti. 

Giovedì 23 maggio 2024, ore 17,30 
Archivio Bergamasco, per incarico degli eredi, 
gestisce la «Borsa di studio avv. Alessandro Cicolari» 
e il «Premio Guglielmo Savoldelli», rivolte a giovani 
ricercatori e finalizzate a promuovere ricerche 
inedite di storia locale e di storia del libro. 
Presenteranno i propri lavori:  
LUDOVICA MONTALTI, vincitrice del Premio 
Savoldelli 2022: Gli “albi” calcografici a tema 
agiografico in area lombardo-veneta nella prima età 
moderna;  
SARA NISOLI, vincitrice della Borsa Circolari 2023: 
L’ONMI di Bergamo: le istituzioni e la maternità 
nella prima Italia repubblicana (1946-1950) .
Coordina Francesca Tasca 

Giovedì 6 giugno 2024, ore 18,00  
Archivio di Stato di Bergamo 
LAURA BUSINARO, La Corte d'Assise Straordinaria di Bergamo: 
1945-1947. Nuove forme di accesso e percorsi di ricerca in rete. 
Coordina Lucia Citerio   
La Corte d'Assise Straordinaria di Bergamo fu istituita in 
concomitanza della Liberazione e concluse la propria 
attività alla fine del 1947. Organo di giustizia straordinaria 
per giudicare i reati di collaborazionismo compiuti durante 
l'occupazione nazifascista, produsse una consistente 
documentazione, composta da fascicoli processuali e 
sentenze, oggi conservata presso l'Archivio di Stato di 
Bergamo. L'intervento verterà sulla presentazione del fondo 
e sulle modalità di accesso agli strumenti di corredo e in 
particolare l'indicizzazione delle sentenze, quest’ultimo 
realizzato nell’ambito del progetto nazionale Banca Dati  
delle Corti d’Assise Straordinarie curato dall’Istituto Nazionale 
Ferruccio Parri di Milano.

EUGENIO GUGLIELMI, Raffaello Giolli,  

un critico militante dalla parte della ragione. 
Coordina Bernardino Pasinelli 
Il seminario affronterà la figura del critico Raffaello Giolli 
(1889-1945) tramite la sua attività scientifica, con 
particolare riferimento al rapporto con Bergamo iniziato 
negli anni Venti del Novecento; dal 1927 al 1930 
collaborò con «Emporium» dove, nel 1928, pubblicò il 
primo vero saggio sul Palazzo della Banca Bergamasca. La 
sua vicenda umana oscurò in parte l’opera scientifica: 
antifascista, il14 settembre 1944 fu arrestato dalla Brigata 
Muti e deportato a Mauthausen. Morì nel campo di 
Gusen 2 nella notte tra il 5 e il 6 gennaio 1945. 




